
Indagine esplorativa sulle condizioni e prospettive di alloggio

della popolazione immigrata

La presenza di gruppi etnici culturalmente differenziati nel territorio di Schio è un fenomeno in espansione sempre più evidente, fenomeno alimentato da fattori di espulsione dai paesi di origine e specifici fattori di attrazione che caratterizzano l'area oggetto di studio. Non v'è dubbio che, in generale, la migrazione verso aree economicamente vivaci sia indotta dalla speranza di conseguire emancipazione economica-sociale e di ridefinire il proprio percorso esistenziale.

L'indagine condotta si configura come una rilevazione esplorativa focalizzata sulla tematica alloggiativa, approfondendo la situazione abitativa attuale di un campione di immigrati gravitanti nel comune di Schio e delineando le loro eventuali esigenze o preferenze.

Certamente il problema dell'alloggio presenta connotati di minore criticità se paragonato alle aree metropolitane, tuttavia la difficoltà di reperire alloggi dignitosi e qualitativamente adeguati sussiste anche in queste zone periferiche, soprattutto laddove vi è un elevato richiamo occupazionale. Infatti se possiamo dire che l'impatto dell'immigrato sul mercato del lavoro risulta tutto sommato positivo, non altrettanto è visibile sul mercato della casa.

Lo strumento utilizzato nell'indagine è un questionario, distribuito per via postale dall'Ufficio Immigrati del Comune di Schio
, a cui è stato successivamente fatto pervenire compilato. In taluni casi la somministrazione è stata guidata con la presenza di un mediatore culturale, e ciò allo scopo di sopperire alle eventuali carenze linguistiche dell'intervistato.

Nello schema di indagine si è dunque preferito interpellare gli immigrati e rilevare le loro personali considerazioni, e proprio per estendere l'accessibilità e la comprensione ad un maggior numero di soggetti, il questionario è stato strutturato in forma semplice, a domande chiuse.

La modalità di rilevazione prescelta, ossia quella postale, pone certamente limiti di rappresentatività del campione che si autodefinisce: il ritorno è infatti quantificabile in un 30% di questionari compilati e riconsegnati sul totale dei questionari spediti. In questo caso divengono criteri selettivi dei rispondenti la comprensione del contenuto del questionario, l'interesse per l'argomento trattato, la motivazione personale.

Pertanto non si ha la pretesa di aver svolto un'indagine esaustiva sulla popolazione immigrata, afferente alla zona considerata, né ad un campione costruito secondo opportuni criteri di rappresentatività della popolazione stessa. Si tratta altresì di una esplorazione che rimanda una fotografia della situazione attuale e che è aperta ai necessari aggiornamenti o approfondimenti che si riveleranno interessanti in una fase successiva.

1. Profilo strutturale della popolazione intervistata

Complessivamente sono stati intervistati 140 capo-famiglia, residenti nel comune di Schio (96,5%), ed una quota residuale in paesi limitrofi.

Come detto, i questionari
 sono stati inviati per via postale e recapitati compilati successivamente di persona o postalmente. La compilazione assistita attraverso la presenza di un mediatore culturale ha riguardato 26 questionari: l’ausilio si è rivelato utile per la traduzione di termini e soprattutto per la spiegazione di concetti che si dimostravano estranei alle logiche di pensiero di alcuni soggetti. Casi emblematici, che vale la pena di richiamare, sono il concetto di "cassa comune" e di "prestito bancario" a fronte di un impegno personale, ossia l'istituto del mutuo.

Graf. 1

Distribuzione per età all'ingresso in Italia e attuale
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Il gruppo per nazionalità più rilevante è rappresentato dai ghanesi che coprono il 29,4% della popolazione intervistata, seguono per rappresentatività i senegalesi (18,7%) ed i marocchini (12,9%). Si osservi comunque come la provenienza dall'area balcanica, complessivamente considerata, assommi al 17%.

Quanto al genere, il campione registra la netta prevalenza della componente maschile (95%), caratteristica che trova origine principalmente nella definizione della popolazione obiettivo, costituita dai capo-famiglia, ed in parte nell'oggettiva minore presenza femminile tra le fila degli immigrati.

L'età degli intervistati varia tra i 20 ed i 69 anni, con un valore medio calcolato pari a 36 anni. Tuttavia la distribuzione all'interno di classi omogenee si dimostra differenziata (Graf. 1). 

Si colloca tra i 30 ed i 49 anni l'84,1% della popolazione, con una rilevanza pari al 12,9% anche della classe estremale più giovane, tra i 20 ed i 29 anni; un peso minimale assume la coda più anziana: gli ultra cinquantenni corrispondono al 3% del totale.

Graf. 2

Anno di arrivo in Italia
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Complessivamente il 73,4% degli intervistati annovera un ingresso in Italia antecedente al 1994, e, nello specifico, ben il 47,5% ha fatto ingresso tra gli anni 1990 e 1994. Detti flussi migratori connotano dunque una immigrazione di medio periodo (Graf. 2) che trova riscontro diretto anche nel confronto tra la distribuzione delle età attuali con le età al momento dell'ingresso in Italia (Graf.1).

E' facile osservare come la distribuzione per età attuale si configuri simile alla traslazione della curva distributiva dell'età in ingresso, esito dell'invecchiamento della popolazione immigrata. Il grado di invecchiamento può essere sintetizzato attraverso la comparazione tra l'età media attuale, che come visto è pari a 36 anni, e l'età media all'ingresso che risultava essere pari a 28 anni, evidenziando uno scarto medio di circa otto anni.

Tuttavia il dettaglio geografico (Tab. 1) ritagliato sulle comunità maggiormente presenti all'interno del campione intervistato, evidenzia scaglioni di arrivo differenziati nel tempo:

· i flussi migratori senegalesi mostrano un avvio stabilizzato negli anni '80, con successive integrazioni di minori entità, configurando una immigrazione oramai di "tradizione";

· le migrazioni di origine ghanese e marocchina si configurano in modo similare, con un inizio negli anni '80, l'ampliamento nella prima metà degli anni '90 per poi proseguire con minore intensità nelle annate successive;

· l'immigrazione dall'area balcanica presenta un più recente avvio, collocato nella prima metà degli anni '90 ed un elevato incremento nel proseguio della decade. Detto andamento è palesemente riconducibile alle note vicende politiche che hanno travagliato negli ultimi anni questi territori.

Tab. 1

Andamento negli anni dei flussi migratori




Arrivo in Italia

Nazionalità
1982-89
1990-94
1995-99

· Senegal
50,0%
34,6%
15,4%

· Marocco
27,8%
50,0%
22,2%

· Ghana
30,0%
50,0%
20,0%

· Balcanici
8,7%
39,1%
52,2%


Passando all'esame della struttura occupazionale una palese stabilità contrattuale connota la forza lavoro intervistata: contratti di lavoro dipendente a tempo indeterminato riguardano infatti l'88,6% del totale.

Il lavoro autonomo riguarda invece una quota che appare minimale all'interno della popolazione (1,4%), ma che va assumendo importanza in un'ottica di tendenza.

I settori che creano occupazione sono principalmente quello metalmeccanico, che assorbe più della metà degli interpellati, seguono in pari proporzioni il settore della chimica-plastica ed il tessile-abbigliamento (Graf. 3). Sono proprio questi settori a caratterizzare l'area ed a definire i distretti industriali nello scledense.

La ripartizione per paese di provenienza consente di enucleare alcune tipicizzazioni lavorative:

· la forza lavoro marocchina trova occupazione prevalentemente nel settore metalmeccanico (66,7%) e nel chimico-plastico (16,7%);

· i lavoratori senegalesi si collocano nel settore metalmeccanico (64%), ma anche nel tessile-abbigliamento (20%);

· la forza lavoro di origine ghanese si ripartisce nel settore metalmeccanico (43%), in quello chimico-plastico (20%), nel tessile-abbigliamento (17,5%), presentando una maggiore adattabilità professionale;

· la comunità di origine balcanica è occupata anch'essa nel settore metalmeccanico (45,5%), ma caratterizza particolarmente il settore edile (31,8%).

Graf. 3

Settori di occupazione
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I comuni presso cui si presta l’attività lavorativa sono prevalentemente quello di Schio (58,2%), ma divengono ulteriori poli di attrazione il comune di Zanè (9%), di Thiene (6,7%), di Malo (6%), con una minore ma capillare diffusione anche nelle aree di contorno.

A questo riguardo, un approfondimento a parte merita l'aspetto della mobilità tra comune di ubicazione dell'abitazione e quello della sede di lavoro.

Come detto all'inizio, la popolazione interpellata risiede prevalentemente nel comune di Schio (96,5%), ma sono tre su cinque i residenti che trovano effettivamente lavoro all'interno del comune stesso (57,8%), mentre i restanti vengano assorbiti dai sistemi lavoro dei comuni limitrofi. Dunque, per complementarietà, il  tasso di pendolarismo casa-lavoro è ascrivibile a due residenti su cinque intervistati.

Detta mobilità è supportata dalla disponibilità di alcuni mezzi di trasporto, vediamone la composizione. Il mezzo più diffuso per spostarsi è senza dubbio l'automobile (40%), ma a pari importanza si colloca il mezzo di trasporto pubblico (39,3%), evidenziando come l'immigrato debba essere considerato un utente e fruitore della rete e dei servizi viari pubblici (autobus e treni). Motorino (14,7%) e bicicletta (6%) risultano invece le componenti meno diffuse, probabilmente perché limitanti rispetto agli spostamenti.

Tuttavia, per correttezza metodologica, si sottolinea l'elevata percentuale di non risposta a questa domanda (32%), percentuale che non può con sicurezza essere attribuita all'indisponibilità di alcun mezzo.

2. Situazione attuale dell'alloggio


Analizziamo ora la tipologia e la composizione delle convivenze abitative così come si presentano presso la popolazione intervistata.

Nel complesso possiamo distinguere due situazioni: la prima  è caratterizzata dalla convivenza con la propria famiglia e riguarda ben il 62,4% del campione, mentre la seconda è caratterizzata dalla convivenza singola e riguarda il restante 37,4%.

Sulla base della nazionalità si evidenzia come la convivenza con la famiglia connoti il 78,3% degli immigrati balcanici, il 76,5% di quelli marocchini, il 61% dei ghanesi, ed una quota minoritaria, pari al 34,6%, dei senegalesi.

Ulteriori approfondimenti consentono di precisare le composizioni specifiche dei nuclei abitativi (Graf. 4).

Nel complesso la maggior parte abita esclusivamente con la propria famiglia ed in questo caso il numero medio di conviventi è pari a 3,7 unità. Più limitate appaiono le situazioni in cui si vive con la propria famiglia ed al contempo con altre persone singole o altri nuclei familiari. Nel primo caso il numero medio di conviventi risulta essere pari a 4,3 unità, mentre nel secondo caso sale a 6,2 unità.

All'interno delle situazioni di convivenza singola, che riguardano come detto il 37,4% della popolazione interpellata, si può distinguere un gruppo minoritario composto da soggetti che abitano proprio da soli (7,2%), ed un gruppo più allargato che vive con altre persone singole (30,2%). In quest'ultimo caso il numero medio di conviventi risulta pari a 4,9 unità.

Graf. 4

Composizione dei nuclei abitativi
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La ripartizione per nazionalità (Tab. 2) evidenzia una più spiccata tendenza all'aggregazione tra singoli per la comunità senegalese (65,4%), e viceversa una convivenza strettamente familiare per le comunità balcaniche (78,3%) e marocchine (64,7%).

La provenienza ghanese presenta invece la maggiore differenziazione, contemplando in misura più o meno diffusa tutte le tipologie di convivenza elencate.

La maggior parte degli intervistati risiede in un appartamento (86,7%), ed in quota minoritaria presso una casa singola (12,6%): in ogni caso il rapporto è usualmente di affitto (95,7%). Situazioni diverse, ed alquanto limitate, connotano il resto del campione, tra cui si possono individuare quattro soggetti che godono di una posizione di ospite ed un soggetto che gode di una sistemazione di sua proprietà.

Tab. 2

Tipologia delle convivenze:

le nazionalità più rappresentative



Nazionalità

Nell'alloggio dove risiedi abiti:
Balcani
Ghana
Marocco
Senegal

· da solo
4,3%
7,3%
11,8%
0,0%

· con altre persone singole
17,4%
26,8%
11,8%
65,4%

· con la famiglia
78,3%
36,6%
64,7%
26,9%

· con la famiglia e con altre persone singole
0,0%
19,5%
0,0%
7,7%

· con la famiglia e con altre famiglie
0,0%
4,9%
11,8%
0,0%

· altro
0,0%
4,9%
0,0%
0,0%

Totale
100%
100%
100%
100%

Quanto alle spese di affitto, si evince una distribuzione variegata per consistenza: circa un soggetto su tre versa una rata mensile superiore alle 700 mila lire (34,8%), più precisamente il 32,6% paga tra le 701 e le 900 mila lire, mentre il 2,2% paga una quota superiore alle 900 mila lire. Due soggetti su quattro dichiarano invece una rata mensile compresa tra le 300 e le 700 mila lire.

Queste cifre assumono qui un carattere puramente indicativo poiché non vi è la possibilità di valutarne la corrispondenza rispetto alla qualità dell'alloggio garantito, né alle condizioni che sottostanno ai pagamenti.

Emerge tuttavia un andamento per alcuni versi scontato: sussiste una correlazione inversa tra numero di conviventi e rate di affitto, in altre parole all'aumentare del numero di conviventi decresce la spesa (Graf. 5).

Procediamo infine ad una breve descrizione strutturale degli alloggi in cui risiedono gli intervistati.

Complessivamente nel 78,6% dei casi è dichiarata la presenza della cucina, nel 67,9% del soggiorno, nel 97,1% del bagno, nel 97,8% della camera da letto. Tuttavia l’esiguità campionaria non consente di sviluppare ulteriori disaggregazioni.

Risulta però interessante rapportare la disponibilità di dette stanze al numero di conviventi. Si evincono i seguenti rapporti:


· una cucina ogni 3,7 conviventi;

· un soggiorno ogni 3,6 conviventi;

· un bagno ogni 3,9 conviventi;

· una camera da letto ogni 2,5 conviventi.

Graf. 5

Correlazione tra rata mensile di affitto e numero di conviventi

(valori percentuali)


[image: image5.wmf]0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

da 1 a 2

conviventi

da 3 a 5

conviventi

oltre 6

conviventi

oltre 900mila

3

0

4,2

da 701 a 900mila

48,5

27,7

25

da 501 a 700mila

21,2

29,2

12,5

da 300 a 500mila

21,2

33,9

20,8

meno di 300mila

6,1

9,2

37,5

da 1 a 2 conviventi

da 3 a 5 conviventi

oltre 6 conviventi


3. Prospettive personali ed abitative


L'analisi della situazione attuale dell'immigrato mette in evidenza come sia predominante la prospettiva di rimanere in Italia, su cui è concorde il 93,5%. Detta quota è costituita prevalentemente da soggetti che vivono attualmente con la propria famiglia (59,7%), da soggetti soli in procinto di un ricongiungimento familiare (25,9%) o ancora da soggetti soli che comunque intendono permanere in Italia (7,9%).

La prospettiva del ricongiungimento familiare interessa principalmente le provenienze ghanesi (34%) e senegalesi (35%), hanno altresì già consolidato la coesione familiare il 78% degli immigrati dall'area balcanica, il 73% dal Bangladesh, il 72% dal Marocco.

Come visto risulta minoritaria la quota di quanti pur vivendo qui con la famiglia, auspicano un rientro nella propria patria (6,5%): nello specifico questo sottogruppo afferisce alla comunità dei senegalesi.

A fronte di siffatte prospettive di stabilizzazione diviene rilevante delineare il quadro preferenziale rispetto alla sistemazione abitativa (Graf. 6).

Due sono le tendenze di fondo.

La prima manifesta l'aspirazione alla proprietà e connota nel complesso il 50,8% del campione: più nel dettaglio il 37% degli intervistati vorrebbe godere di un appartamento di proprietà ed il 13,8% di una casa singola.

L'altra tendenza concerne invece la condizione di inquilini e caratterizza il 45,6% degli interpellati: in questo caso il 42% preferirebbe godere di un appartamento in affitto, mentre il 3,6% di una casa singola.

Il restante 3,6% del campione si accontenterebbe di un posto letto per una spesa modesta.

Graf. 6

Sistemazioni abitative preferenziali
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Sulla base della nazionalità sono individuabili alcuni schemi di preferenza.

Una maggiore propensione alla proprietà connota la comunità di origine balcanica (73,9%): il 43,5% riferita ad un appartamento ed il 30,4% ad una casa singola.

Una collocazione intermedia ed indifferenziata tipicizza la comunità ghanese: l'affitto è preferito dal 50% dei soggetti, con oggetto principale l’appartamento (45%) più che  una casa singola (5%), mentre la proprietà è scelta preferenziale per il 42,5%, con maggiore propensione ancora verso l'appartamento (37,5%) che la casa singola (5%).

Entro le comunità di origine senegalese e marocchina la preferenza verte decisamente sulla condizione di affitto. Nel dettaglio la preferenza connota il 65,3% dei senegalesi  ed il 64,7% dei marocchini ed è ascritta essenzialmente all'affittare un appartamento.

Si è inoltre verificata la disponibilità ad andare ad abitare a qualche chilometro di distanza dal centro di Schio in una casa in proprietà. Se il 24,4% non manifesta interesse per una simile opportunità, la disponibilità dimostrata dagli altri intervistati decresce naturalmente all'aumentare della distanza prevista. Ecco allora che il 56,5% accetterebbe per una distanza massima di 5 chilometri, il 15,3% per una distanza massima di 10 chilometri, soltanto il 3,8% accetterebbe anche una collocazione in collina.

Ciò non di meno è doveroso precisare che questa domanda ha generato qualche dubbio al momento della compilazione, sia con riferimento al concetto che voleva esprimere, ossia all'abitare ad un certo raggio di distanza dal centro, sia per il termine collina spesso assimilato al termine montagna.

Particolari difficoltà di comprensione e quindi di compilazione del questionario riguardano anche le domande attinenti alla disponibilità di usufruire di prestiti bancari o alla costituzione di una cassa comune degli immigrati.

Approfondiamo questi aspetti.

Tra gli intervistati si è voluto verificare la disponibilità ad accettare di pagare 900mila-1milione al mese per 15 anni in base ad un prestito bancario ed anticipare 30-35 milioni per acquistare un piccolo e modesto alloggio in proprietà. Nella sostanza si trattava di testare l'attitudine all'accensione di mutui per la casa presso la popolazione immigrata.

Dalle risposte fornite non emergono di primo acchito atteggiamenti decisivi: in concreto la proposta non interessa il 51,5% del campione, quindi circa la metà. Stando alla ripartizione geografica una posizione di chiaro dissenso è assunta dalla comunità marocchina (75%), mentre una diffusa propensione verso il prestito bancario è riscontrabile tra gli immigrati balcanici (72,7%).

Al contempo si è verificata la disponibilità di alimentare, versando propri contributi, una Cassa Comune che fornisca prestiti ed aiuti agli immigrati per acquistare casa. L'atteggiamento rispetto a questa seconda proposta è nettamente positivo, tant'è che il 73% degli intervistati manifesta il proprio accordo.

Questi due atteggiamenti potrebbero essere interpretati come la manifestazione di una maggiore fiducia ed accreditamento verso una forma di finanziamento propria rispetto a fonti di tipo esterno (ad esempio gli istituti bancari). Tuttavia una certa prudenza interpretativa deve essere posta, onde non trarre conclusioni distorte, inficiate dalla particolarità dei concetti qui esposti.

Rispetto a queste domande risulta discriminante la presenza durante la compilazione del mediatore culturale, che agevolava con la spiegazione e la traduzione la comprensione delle situazioni prospettate (Tab. 3).

Ne segue infatti che un atteggiamento di maggiore disponibilità all'accensione di un mutuo è visibile qualora la compilazione dei questionari sia stata assistita (62,5%) rispetto alla non assistita (45,3%). E' opportuno quindi tenere conto delle possibili distorsioni nelle risposte indotte dalla carente o imprecisa comprensione dei contenuti delle domande, incomprensione che spesso comporta un atteggiamento di rifiuto rispetto a prospettive o richieste poco chiare.

Tab. 3

Prestito bancario e Cassa Comune



Prestito bancario
Compilazione

guidata
Compilazione

non guidata

· Favorevoli al prestito bancario
62,5%
45,3%

· Non favorevoli al prestito bancario
37,5%
54,7%

Cassa Comune
Compilazione

Guidata
Compilazione

non guidata

· Favorevoli alla Cassa Comune
53,3%
75,7%

· Non favorevoli alla Cassa Comune
46,7%
24,3%

Per concludere, si è rilevata tra la popolazione intervistata l’abilità nel condurre piccole ristrutturazioni edilizie e l'eventuale disponibilità ad impiegare parte del proprio tempo nella ristrutturazione della casa di altri immigrati. Da una parte si trattava di fare emergere il grado di autonomia edilizia e dall'altro lo spirito collaborativo.

Si dichiara capace di fare personalmente delle piccole ristrutturazioni edilizie il 61,4% degli immigrati. Uno spirito collaborativo incondizionato connota altresì il 52,7% del campione, alcune riserve sono poste invece dal 18,3%. In tal caso si riscontra una maggiore disponibilità tra le comunità ghanesi (60%), marocchine (56,3%) e senegalesi (53,8%) e minore tra le provenienze balcaniche (40,9%).

Considerazioni conclusive

Dalla fotografia delineata attraverso questa indagine emerge un progetto immigratorio sicuramente di lungo periodo, che ha già assunto forme di stabilizzazione sul territorio, leggibili attraverso gli avvenuti ricongiungimenti familiari e che tende sempre più alla radicalizzazione.

A fronte di una siffatta situazione non può essere sottovalutato l'aspetto abitativo: avere un alloggio implica una sostanziale definizione del progetto immigratorio, incentiva alla coesione familiare, in sostanza sigla la definitiva permanenza in terra di migrazione. Inoltre la casa, o più in generale l'abitare in un certo luogo, rimanda una immagine di stabilità e concorre per questo alla ridefinizione dei rapporti con gli autoctoni, abbassando la soglia della diffidenza.

In prima istanza ed in un'ottica dell'emergenza, certamente sono auspicabili azioni di razionalizzazione degli interventi e delle risorse finanziarie atte a fronteggiare programmi di spese che garantiscano un alloggio adeguato.

Successivamente però l'intervento dovrà configurarsi di processo, ossia volto a fornire un supporto concreto e professionale perché il percorso di ricerca e di individuazione dell'abitazione avvenga per l'immigrato in modo pianificato oltre che soddisfacente. A questo proposito non possono essere sottovalutate le provenienze da sistemi economico-sociali profondamente diversi, che comportano la difficile comprensione di codici culturali, forme sociali ed organizzative del contesto di insediamento. Alle difficoltà linguistiche, che rendono estremamente complicato l'accesso alle forme del vivere sociale ed ai servizi, si affiancano la scarsa informazione sulla normativa vigente, sulle possibili procedure quali l'accensione di prestiti bancari, o ancora la relativa disponibilità di competenze specifiche in ambito immobiliare, che garantiscano una adeguata comparazione tra qualità e prezzo degli immobili.

A questo proposito si evidenzia che al termine del questionario era posta una scheda informativa sulle opportunità alloggiative. Più in dettaglio è stata presentata l’iniziativa inerente al progetto ALFA (Alloggio e formazione all’Abitare), finalizzato alla raccolta di dati ed informazioni su abitazioni in vendita a prezzi accessibili. Agli intervistati veniva chiesto, qualora interessati all’iniziativa, di lasciare i propri dati anagrafici. Le adesioni hanno riguardato ben 134 soggetti su 140 rispondenti, manifestando un interesse pressocchè unanime.

In definitiva tutte queste considerazioni orientano a sostenere esperienze di concertazione tra organismi istituzionali diversi, tra il privato sociale, coinvolgendo anche in maniera diretta sia gli immigrati che gli autoctoni. Ciò al fine di favorire la realizzazione di interventi condivisi, che accrescano e migliorino qualitativamente la convivenza sociale, apportando in sostanza un beneficio all'intero contesto.

Appendice

QUESTIONARIO AI CAPO-FAMIGLIA

le frequenze

Sez. A - DATI ANAGRAFICI

Classi d'età
Frequenze assolute
Frequenze relative

· Da 20 a 29 anni
17
12,9%

· Da 30 a 39 anni
78
59,1%

· Da 40 a 49 anni
33
25,0%

· Da 50 a 59 anni
3
2,3%

· Da 60 a 69 anni
1
0,7%

Totale
132
100%

Sesso
Frequenze assolute
Frequenze relative

· Uomini
132
95%

· Donne
7
5%

Totale
139
100%

Nazionalità
Frequenze assolute
Frequenze relative

· ALBANIA
3
2,1%

· ALGERIA
4
2,9%

· BANGLADESH
11
7,9%

· BOSNIA
7
5,0%

· BRASILE
1
0,7%

· BURKINA FASO
1
0,7%

· COSTA D'AVORIO
2
1,4%

· CROAZIA
2
1,4%

· EGITTO
1
0,7%

· ERITREA
1
0,7%

· GHANA
41
29,4%

· GUINEA
2
1,4%

· KOSSOVO
2
1,4%

· MACEDONIA
1
0,7%

· MAROCCO
18
12,9%

· NIGERIA
2
1,4%

· PAKISTAN
1
0,7%

· ROMANIA
3
2,1%

· SENEGAL
26
18,7%

· SERBIA
9
6,4%

· TUNISIA
2
1,4%

Totale
140
100%

Anno di arrivo

in Italia
Frequ

Assoluta
Frequ

Relativa
Frequ

Cumulata

1982
2
1,4%
1,4%

1984
3
2,2%
3,6%

1985
4
2,9%
6,5%

1986
4
2,9%
9,4%

1987
5
3,6%
13,0%

1988
5
3,6%
16,6%

1989
13
9,4%
26,0%

1990
12
8,6%
34,6%

1991
8
5,8%
40,4%

1992
17
12,2%
52,6%

1993
18
12,9%
65,5%

1994
11
7,9%
73,4%

1995
12
8,6%
82,0%

1996
10
7,2%
89,2%

1997
5
3,6%
92,8%

1998
9
6,5%
99,3%

1999
1
0,7%
100,0%

Totale
139
100%


Comune di lavoro
Frequ Assoluta
Frequ Relativa

· ALTAVILLA
1
0,7%

· ARSIERO
1
0,7%

· ARZIGNANO
2
1,5%

· ASIGLIANO
1
0,7%

· CARRE'
3
2,2%

· COGOLLO DEL CENGIO
1
0,7%

· COLOGNA VENETA
1
0,7%

· FARA
2
1,5%

· ISOLA VIC.NA
1
0,7%

· MALO
8
6,0%

· MARANO
1
0,7%

· MONTECCHIO P.
1
0,7%

· S.VITO DI LEG.
2
1,5%

· SANDRIGO
1
0,7%

· SANTORSO
3
2,2%

· SARCEDO
1
0,7%

· SCHIO
78
58,2%

· THIENE
9
6,7%

· TORREBELVICINO
4
3,0%

· TRISSINO
1
0,7%

· ZANE'
12
9,0%

Totale
134
100%

Lavori come:
Freq assolute
Freq relative

· lavoratore  dipendente con contratto a tempo determinato
11
7,9%

· lavoratore dipendente con contratto a tempo indeterminato
124
88,6%

· lavoratore autonomo
2
1,4%

· altro
3
2,1%

Totale
140
100%

Settore di lavoro
Frequ Assoluta
Frequ Relativa

· Agricoltura
3
2,2%

· Chimica-plastica
17
12,5%

· Edilizia
8
5,9%

· Legno
4
2,9%

· Metalmeccanico
71
52,2%

· Tessile-abbigliamento
17
12,5%

· Altro
16
11,8%

Totale
136
100%

Sez. B - SITUAZIONE ATTUALE DELL’ALLOGGIO

Comune di residenza
Frequ Assoluta
Frequ Relativa

· Marano
1
0,7%

· Santorso
1
0,7%

· Schio
133
96,5%

· Thiene
2
1,4%

· Valli del Pasubio
1
0,7%

Totale
138
100%

Numero conviventi

Nell'alloggio dove risiedi

abiti:
0
1
2
3
4
5
6
7
18
19

· da solo
10










· con altre persone singole

10
10
2
5
4
1
4
4
1

· con la famiglia


13
21
20
7
4
3
0
0

· con la famiglia e con altre persone singole

1
0
3
1
1
2
0
0
0

· con la famiglia e con altre famiglie

0
0
0
0
1
3
2
0
0

· altro

0
0
0
2
0
0
0
0
0

L'alloggio dove risiedi è
Frequ Assoluta
Frequ Relativa

· un appartamento
117
86,7%

· una casa singola
17
12,6%

· altro
1
0,7%

Totale
135
100%

Nell’alloggio dove risiedi sei
Frequ Assoluta
Frequ Relativa

· in affitto
133
95,7%

· in proprietà
1
0,7%

· ospite
4
2,9%

· altro
1
0,7%

Totale
139
100%

Se sei in affitto, senza spese condominiali, quanto paghi personalmente al mese? 

Frequ Assoluta
Frequ Relativa

· meno di £ 300.000
19
14,1%

· da £. 300.000 a  £. 500.000
35
25,9%

· da £. 501.000 a £. 700.000
34
25,2%

· da £. 701.000 a £. 900.000
44
32,6%

· oltre £. 900.000
3
2,2%

Totale
135
100%

L’abitazione dove vivi è composta di

numero
1
2
3
4

· cucina
110




· soggiorno
94
1



· bagno
125
11



· camere da letto
67
50
16
3

· altre stanze
8
2



Per spostarti hai a disposizione:
Frequ Assoluta
Frequ Relativa

· bicicletta
2
3,4%

· motorino
10
16,9%

· automobile
37
62,7%

· mezzo di trasposto pubblico
2
3,4%

· bicicletta-motorino
1
1,7%

· bicicletta-automobile
2
3,4%

· bicicletta-mezzo di trasporto pubblico
1
1,7%

· motorino-automobile
2
3,4%

· motorino-mezzo di trasporto pubblico
1
1,7%

· automobile-mezzo di trasposto pubblico
1
1,7%

Totale
59
100%

Sez. C - PROSPETTIVE PERSONALI E  ABITATIVE

La tua situazione di immigrato è:


Frequ Assoluta
Frequ Relativa

· da solo con la prospettiva di restare in Italia
11
7,9%

· da solo con la prospettiva del ricongiungimento famigliare in Italia
36
25,9%

· da solo con la prospettiva di tornare in patria
0
0%

· con la famiglia con la prospettiva di restare in Italia
83
59,7%

· con la famiglia con la prospettiva di tornare in patria
9
6,5%

Totale
139
100%

Per quanto ti riguarda preferisci:


Frequ Assoluta
Frequ Relativa

· avere un posto letto e non pagare molto
5
3,6%

· avere un appartamento in affitto
58
42,0%

· avere un appartamento in proprietà
51
37,0%

· avere una casa singola in affitto
5
3,6%

· avere una casa singola in proprietà
19
13,8%

Totale
138
100%

Prenderesti in considerazione l’offerta di pagare £ 900.000-1.000.000 al mese per 15 anni in base ad un prestito bancario, e anticipare £ 30-35 milioni, per acquistare un piccolo e modesto alloggio in proprietà?


Frequ Assoluta
Frequ Relativa

SI
63
48,5%

NO
67
51,5%

Totale
130
100%

Sei  interessato a vivere anche a qualche chilometro di distanza dal centro di Schio con una casa in proprietà?


Frequ Assoluta
Frequ Relativa

· No
32
24,4%

· Sì, ma al massimo a 5 km
74
56,5%

· Sì, anche fino a 10 km
20
15,3%

· Sì, anche in collina
5
3,8%

Totale
131
100%

Saresti interessato a partecipare e a versare contributi ad una Cassa Comune che fornisca prestiti e aiuti agli immigrati ad acquistare la casa?


Frequ Assoluta
Frequ Relativa

SI
89
73%

NO
33
27%

Totale
122
100%

Sei in grado di fare personalmente delle piccole ristrutturazioni edilizie?


Frequ Assoluta
Frequ Relativa

SI
81
61,4%

NO
51
38,6%

Totale
132
100%

Saresti disposto a impiegare del tuo tempo per aiutare nella ristrutturazione della casa altri immigrati?


Frequ Assoluta
Frequ Relativa

SI
69
52,7%

NO
38
29,0%

Dipende
24
18,3%

Totale
131
100%

� Lo stesso personale dell'Ufficio ha proceduto alla codifica ed imputazione dei dati in un apposito database.


� In Appendice viene riportato il questionario con le frequenze assolute di risposta e con le frequenze relative.
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